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Diario di un progetto “visibile”

“Perché la personalità di un uomo riveli qualità veramente 
eccezionali, bisogna avere la fortuna di poter osservare la 
sua azione nel corso di lunghi anni. Se tale azione è priva 
di ogni egoismo, se l’idea che la dirige è di una generosità 
senza pari, se con assoluta certezza non ha mai ricercato 
alcuna ricompensa e per di più ha lasciato sul mondo tracce 
visibili, ci troviamo allora, senza rischio d’errore, di fronte a 
una personalità indimenticabile.”

“L’uomo che piantava gli alberi” di Jean Giono

Ci è capitato spesso in questi anni di incontrare persone 
“speciali”, per la loro competenza e professionalità ma 
anche di grande generosità nei confronti del nostro pro-
getto. Grazie a loro abbiamo imparato e insieme a loro 
abbiamo potuto arricchire di contenuti il nostro impegno 
per Averara. Grazie quindi a Gianfranco che ha messo 
a dimora le piantine ottenute dalle marze del Castagnù 
e a Giuseppe che le ha prodotte, a Marilisa che ha fatto 
seminare il Sium Sisarum, antica coltura conosciuta anche 
col nome di “patata dei re”, a Flavio e Melania che hanno 
scelto Averara per la loro ricerca su lepidotteri e tricot-
teri, a Lorenzo che ci ha dato l’opportunità di iniziare il 
progetto “Castagneto Aureo”. Sono loro gli indimenticabili 
di questo numero di marzo che si chiude con il program-
ma degli obiettivi e degli eventi previsti per il 2019.          



e un giorno forse... altri castagnù

marzo 2019 Due anni fa abbiamo raccolto le marze del 
“Castagnù”, il castagno simbolo di tutte le 
selve castanili di Averara. Ora le piantine 
ricavate sono state messe a dimora nell’a-
rea circostante da Gianfranco Goglio. 

Quattro anni fa, eravamo all’inizio della nostra esperienza, 
fu individuato nella proprietà dell’azienda Soluna il casta-
gno simbolo di Averara. Il “Castagnù”, così chiamato per 
le sue dimensioni e la sua forma imponente, racchiude in 
sé stroria, tradizione e rara bellezza. Pianta bene augu-
rante quindi per il futuro del progetto “Catagneto Aureo”. 
L’Associazione Castanicoltori Orobici suggerì un primo 
intervento di pulitura dell’area e una prima potatura del-
le parti secche. A distanza di un anno da questo primo in-
tervento, furono prelevate le marze con le quali l’Azienda 
Panacea due anni fa ha prodotto le prime piantine. Dopo 
una seconda potatura e legatura delle parti alte le pian-
tine sono state messe a dimora. Ora accanto alla pian-
ta “madre” ci sono piantine che solo tra quattrocento 
anni potranno raggiungere le dimensioni di chi le generò. 
Gianfranco Goglio, Lorenzo Lego, Giovanni Belotti e l’As-
sociazione Castanicoltori ne sono felici e consapevoli.      

Le piantine ottenute dalle marze del Castagnù 
messe a terra nell’area circostante (foto di Alfio Domenghini)





Flavio Galizzi (foto di Flavio Galizzi)

marzo 2019 Progetto di ricerca scientifica sui Lepidotteri e 
i Tricotteri che verrà svolto in Valle Brembana, 
in particolare negli ambienti degli antichi ca-
stagneti dei comuni di Averara e Santa Brigida.

Lepidotteri e tricotteri: i preparativi

“Ciao Flavio, aggiornamento castagneti. Ho definito e cir-
coscritto meglio i punti e gli ambienti dove mettere le trap-
pole. L’obiettivo è quello di campionare nei due versanti in 
ambienti identici o quasi con una differenza di esposizione 
per potere fare dei confronti. Le coordinate del punto esat-
to in cui si posiziona la trappola ci saranno quando andre-
mo a metterle. Per i lepidotteri pensavo a cinque trappole 
(escluso il tuo telo) due a Caprile inferiore (una nel prato-
bosco e una nel bosco presso torrente o la sorgente) due 
a Caprile superiore (stessi ambienti) e una nel castagneto 
d’impianto. Alcune sono già presso corsi d’acqua però farò 
un punto della situazione anche con Omar per i tricotteri.
La tempistica è la seguente: entro fine marzo check ma-
teriale per la raccolta e entro metà aprile il primo posizio-
namento. Ti allego il foglio di raccolta che implementerò di 
volta in volta. Mi sembra che per ora è tutto ci sentiamo, 
grazie mille.” 

Melania Massaro





Monsignor Lorenzo Grigis (foto di Gino Galizzi)

Marzo 2019 Don Lorenzo è stato parroco di Averara dal 1975 
al 2013. Nel 2009 è stato fregiato del titolo di 
Canonico ordinario della Cattedrale di Bergamo, 
cioè è divenuto Monsignore. Il 17 marzo scorso 
dopo una lunga sofferenza, vissuta sempre sere-
namente, è tornato alla Casa del Padre.

Arte natura comunità, don lorenzo 

Don Lorenzo ha sostenuto fin da subito l’Associazione Ca-
stanicoltori Averara, del resto sua fu sua l’idea, 45 anni fa, della 
prima festa della castagna in Redivo a dimostrazione di una 
lungimiranza non comune che attribuiva al recupero e alla 
valorizzazione del patrimonio storico-ambientale la vera ric-
chezza della nostra valle. Seguendo questa linea, quattro anni 
fa mise a disposizione i terreni nella selva castanile che hanno 
segnato l’avvio del progetto “Castagneto Aureo”. 
Sostenitore di tutte le forme di associazionismo, si è sempre 
speso anche per la conservazione di tutto il patrimonio ar-
tistico di Averara. Ne sono dimostrazione la Parrocchiale di 
San Giacomo Apostolo, San Pantaleone a Redivo, San Rocco 
a Lavaggio e la chiesa di Valmoresca. Tra i tanti interventi sono 
inoltre da ricordare quelli relativi al restauro delle preziose 
tele e affreschi, degli intarsi lignei, dell’organo Serassi e di mol-
ti edifici patrimonio della comunità. Grazie Don Lorenzo!!! 

Fabio Annovazzi





alla tavola  dei re: SIUM SISARUM 

Marzo 2019 Le piante non conoscono confini, si mettono in 
viaggio ed esplorano il mondo. Molte  non ce 
la fanno e per strada si perdono, altre lascia-
no una scia di loro discendenti lungo la strada 
percorsa, altre sembrano scomparse poi quasi 
magicamente  riappaiono  e diventano di casa! 

La piantina erbacea di cui parliamo partì in epoche remote dalla 
lontana Siberia per raggiungere l’Europa e infine l’Italia. Durante 
questo lungo viaggio qualcuno si accorse che la sua radice era par-
ticolarmente gradevole al palato e iniziò a coltivarla. Piacque tal-
mente che un documento del 1300 la cita come vegetale gelosa-
mente conservato nel giardino dell’ arcivescovo di Canterbury.  Nei 
menù medioevali appare sulle tavole imbandite di re, principi  e delle 
loro corti. In Italia venne coltivata sicuramente nel basso Piemonte 
per lungo tempo. Ma non tutte le storie hanno un finale glorioso 
e così fu per la nostra piantina che ad un certo punto scomparve 
da orti e giardini per tornare fra le piante spontanee dimenticate.                                                                                                                   
Potevamo resistere alla tentazione di indagare? Trovare le sementi 
non è stato facile , ma alla fine  le abbiamo scovate e messe in 
coltivazione nell’orto botanico di Pavia dove loro identità è stata 
ufficialmente verificata. Il nostro progetto  prevede la messa in 
coltivazione nell’azienda Soluna , la raccolta e l’analisi nutraceutica 
delle sue radici a cura dell’Università degli Studi di Milano. 

Marilisa Molinari

Infiorescenza di “Sium Sisarum” 





Lavori al piano inferiore dell’edificio comunale (foto di Alfio Domenghini)

programma delle Attività 

marzo 2019 La prima riunione del nuovo Consiglio 
dell’Associazione ha delineato quelle che 
saranno le linee guida delle attività e degli 
eventi previsti per l’anno in corso. 
 

Siamo di nuovo operativi! Superato l’adempimento riguar-
dante l’elezione del nuovo Presidente e dei relativi Consiglieri, 
si è tenuto venerdì 8 marzo l’atteso primo Consiglio dedicato 
alla programmazione e revisione di alcuni aspetti gestionali 
che non potevano essere ulteriormente rimandati.
Per prima cosa abbiamo confermato gli appuntamenti ormai 
tradizionali per l’Associazione; “Passaggi” che si terrà sabato 
10 agosto e la 45a edizione della “Sagra della Castagna” previ-
sta dal 5 ottobre al 13 ottobre. Inoltre in collaborazione con 
Altobrembo è stata ipotizzata la nostra presenza con “A tutto 
campo” in occasione delle “Erbe del Casaro” del 26 maggio e 
di “Fungolandia” in data da definire. Abbiamo inoltre deciso il 
completo sostegno a due progetti di natura scientifica che si 
svolgeranno sul nostro territorio durante l’anno. Biodiversità 
lepidotterologica dei castagneti storici della Valle di Averara 
e Santa Brigida e semina sperimentale della Sium Sisarum 
che insieme a proposte in fase di strutturazione rappresen-
tano una volontà a valorizzare anche attraverso la ricerca 
il grande patrimonio naturalistico del nostro territorio. Per 

2019





quanto riguarda le attività sul campo, abbiamo stabilito alcu-
ni punti fermi che riguardano: 
n  Chiusura dei lavori e allestimento dell’edificio comunale 

recuperato nel castagneto con priorità alla pavimenta-
zione del piano inferiore in pietra e a seguire scala di 
collegamento al piano superiore, chiusura delle aperture 
con vetri, gronde, e accessori di allestimento dello spazio 
sia inferiore che superiore.

n  Completamento della fontana posta sul terrapieno a 
monte dell’edificio e collegamento idrico.

n  Rimozione della struttura in lamiera nell’area tavoli.
n  Potatura di almeno 2 castagni recuperati.
n  Manutenzione ordinaria e straordinaria dell’area recupe-

rata e dei sentieri con la possibilità di progettare  un terzo 
percorso ancora da definire. 

n  Collaborazione con il Comune di Averara per quanto ri-
guarda il recupero dei castagni nella frazione Valmoresca 
previsto dal finanziamento regionale 2019/2020.

Decisa anche la campionatura sperimentale di alcuni pro-
dotti a base di castagna (già esiste una crema per il corpo) e 
l’accompagnamento di alcuni gruppi in visita ad Averara pre-
visti durante l’anno. Un occhio di riguardo anche all’offerta 
didattica (da potenziare) e alle giornate riservate ai piccoli 
ospiti in collaborazione con altre realtà. Altre tematiche si 
aggiungeranno a integrare questa guida di massima, ma an-
che solo assolvendo questo elenco si intuisce che il 2019 
sarà importante e impegnativo per l’Associazione.
Confidiamo nel sostegno e nella collaborazione di tutti.
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